BASTA UN SORRISO!
Questa storia non è capitata a me, ma a

mia zia.

É successo tutto quattro anni fa, quando avevo

otto anni. Mia zia partí per il Madagascar, per

andare ad aiutare le popolazioni povere. Restó

in quel posto per due settimane e da li ha imparato

molte cose.

Appena arrivata i bambini corsero immediatamente

da [mia zia] lei. Erano felicissimi!

La signora che era arrivata prima di mia

zia le mostrò il posto dove avrebbe dormito. Era

uno spazio piccolo, con [una] un’amaca bianca in

mezzo alla “stanza”, un piccolo armadio vecchio

e una candela per la sera. Il posto si situava

vicino alla spiaggia, e se si guardava fuori dalla finestra

si vedevano degli animali bellissimi: coccodrilli, granchi,

pesci, uccelli e alla sera uscivano dalle foreste

degli altri tipi di animali.

Il giorno successivo mia zia iniziò a conoscere i

ragazzi. La mattina aiutavano le madri e i padri, a

pranzo (una cosa che mi ha fatto compassione) mangiavano

tutti dalla stessa scodella!

Il pomeriggio, invece, dovevano andare a scuola; e

non erano a lamentarsi, ma erano addirittura felici!

Questa cosa mia ha fatto strano.

La sera, dopo scuola, giocavano con dei giochi

costruiti da loro: c’erano trottole, macchinine e

altre cose tute di legno.

La sera si ripeteva la stessa cosa del pranzo.

Questo “programma” giornaliero si ripeteva tutti i

giorni.

La scuola era piccola ma bella; i bambini

scrivevano su dei fogli ma non so di che materiale

erano fatti.

[I bambini erano] Erano simpatici, e non si annoiavano

mai.

La pelle era di colore nero, gli occhi marroni

e andavano in giro con una specie di

“mutanda”.

Quando mia zia andó la sera, quando i

bambini dormivano, nella foresta a vedere le

piante e gli animali. C’erano delle piante

altissime e affascinanti, avevano dei frutti

colorati e sui rami si potevano osservare i
nidi degli uccelli. Mentre di animali ce n’erano

vari: dagli insetti piú strani alle farfalle giganti.

Gli insetti erano strani, alcuni ci sono anche

in Svizzera, altri erano rari. Le farfalle giganti

erano fantastiche, tutte colorate e sembravano

avere due occhi enormi che ti fissavano.

Avrei tante altre cose belle e emozionanti ma

ho scritto solo le cose piú belle per me.

La cosa piú bella peró è stata vedere che nonostante

i bambini sono poveri hanno sempre una cosa

che li rende speciali: hanno sempre il sorriso.

Da questa storia ho imparato che i soldi

non sono importanti ma [la cosa] le cose piú [importante

è] importanti sono stare con le persone che ti vogliono bene,

Stare bene di salute ed essere sempre felici.
